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 ISTITUTO COMPRENSIVO 

DI SCUOLA MATERNA, ELEMENTARE E MEDIA

Prot. n.

/FP






   Al Sig. 

OGGETTO: Apertura procedimento per recupero somme indebitamente percepite.

· Visti gli artt. 7 e 8 della Legge 07.08.1990 n. 241;

· Vista la normativa vigente in materia di recupero delle somme indebitamente percepite;

· Visto il D.P.C.M. del 20.12.1999 e l’Accordo Quadro Nazionale del 29.07.1999 in materia di trattamento di fine rapporto per i dipendenti pubblici;

· Viste le Circolari INPDAP n.1 del 11.01.2001 e n. 30 del 01.08.2002, relative alla corresponsione del trattamento di fine rapporto ed alla determinazione dei contributi dovuti per l’applicazione della nuova disciplina a decorrere dal 30.05.2000;

· Vista la C.M. n. 121 del 07.11.2002 che fornisce ulteriori chiarimenti sul trattamento di fine rapporto al personale scolastico con contratto a tempo determinato;

· Considerato che il personale in regime di T.F.R. dovrà essere sottoposto alle ritenute Fondo Credito e che per effetto del DPCM sopra richiamato dovrà essere effettuato un abbattimento dello stipendio pari al 2,5% per equiparare il trattamento economico al personale in regime di TFS;

· Accertato che il mancato adeguamento delle retribuzioni, secondo il nuovo regime, ha consentito di percepire una retribuzione superiore a quella spettante, con conseguente creazione di un debito erariale;

· Considerato che, in applicazione della suddetta normativa è stato accertato un credito erariale di € ____ determinato secondo i dati esposti nella seguente tabella;

	Anno
	imponibile
	ritenute
	totale
	eventuale conguaglio gia’ operato
	conguaglio definitivo

	
	
	Dip. 2,50 (Abbatt. DPCM)
	Dip. 0,35  F.C.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	2002
	€   
	€   
	€    
	€  
	
	€ 

	
	
	
	
	
	
	


· Ritenuto pertanto che si debba procedere al recupero del credito erariale, 

la S.V. è invitata a rifondere la somma ammontante a €_____,  mediante versamento su c/c postale n. _______ intestato a ______________________, indicando nella causale “ Restituzione maggiori assegni percepiti, art. 26, comma 19, L. 23.12.98 n. 448 e art. 1, comma 4, DPCM 20.12.99”, con l’invito a trasmettere a questa Istituzione Scolastica copia della ricevuta riportante anche la causale del versamento. Il versamento dovrà essere effettuato entro 30 giorni dalla notifica della presente e il mancato adempimento comporterà il recupero coattivo nei modi e nelle forme previste, con conseguente aggravio di spese. Si ricorda, altresì, che la restituzione del debito erariale genera, a favore della S.V., un credito d’imposta che potrà utilizzare in fase di conguaglio fiscale o, in alternativa, in sede di dichiarazione dei redditi con il Mod. 730 o con il Mod. Unico.
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